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	SCHEDA SU FORMAZIONE


	IDENTITÀ
Formazione per Caritas è maturare la forma di Cristo che è morto e risorto in croce. In che senso? Dobbiamo imparare ad avere il coraggio di incontrare l’altro anche nella sua fragilità e sofferenza, di stare dentro, di incontrare l’uomo sofferente, abitare ciò che la sofferenza porta e provoca in noi. Di fronte all’uomo che ci è donato di incontrare il nostro compito è dare speranza, dare la pace che solo Dio dona tramite noi. E’ aiutare l’uomo a riconciliarsi con se stesso, a sperimentare che non è solo, che ha sempre una possibilità di riabilitazione perché figlio di Dio, scelto alla vita. 
Il primo luogo di formazione è la propria vocazione al servizio, servizio illuminato da Dio, ma per starci dobbiamo lasciarci plasmare da questo stesso donarsi agli altri.
Form-azione è l’azione dentro a questa forma.


	OBIETTIVO PASTORALE
La fede è l’elemento unificante la carità, ma è la comunità intera che deve vivere la carità. E’ necessario far sì che le nostre comunità siano sempre più conformi alla forma di Cristo che non si realizza solo attraverso il fare.
La carità non si fa, ma si deve vivere.



	METODO
E’ importante che le nostre comunità siano in continuo discernimento su ciò che significa vivere la carità, anche attraverso un agire che sia però segno.
Prendere la forma di Cristo è un cammino graduale, è un’evoluzione di ciascuno di noi e dell’intera comunità.

Diventa quindi necessario essere comunità e attingere dall’esperienza vicariale e di collaborazione quando essa c’è.



	Riferimenti biblici
Le Scritture diventano Parola di Dio quando entrano nella nostra vita, quando non rimangono lettura, ma toccano e provocano nel profondo. Solo così sono parole generative. Vedi:

Filippesi 2, 6 – 11         La logica dell’incarnazione
Galati 2, 20                    La conformazione a Cristo
Luca 10, 25 – 33           Il buon Samaritano

Giovanni 13, 1 – 15       La Lavanda dei piedi


	Suggerimenti per il discernimento comunitario
Formazione è conversione, continuo cammino …

C’è da chiedersi: quale forma deve avere una Caritas parrocchiale per essere segno di carità?
Siamo capaci di fermarci come comunità ad osservare, ascoltare, discernere, animare?

Come ci riusciamo? 

Chi e cosa osserviamo e ascoltiamo? Con quali finalità (solo per risolvere, o come punto di partenza per discernere scelte comunitarie coraggiose e talvolta controcorrente) ?
Sappiamo discernere? Per scegliere che strada intraprendere? È la comunità che discerne e sceglie?

L’animazione porta alla corresponsabilità o a mero racconto e resoconto delle azioni/attività fatte?

Animare è tenere acceso l’amore per l’uomo, le nostre comunità lo sentono? 
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